
REGIONE SICILIANA

ISTITUTO SPERIMENTALE ZOOTECNICO PER LA SICILIA
Palermo

Delibera n° 16 del  12 marzo 2026

Oggetto: modifiche e integrazioni alla delibera n.53 del 12 dicembre 2025 – convalida atti

IL  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO lo Statuto dell'Istituto Sperimentale Zootecnico per la Sicilia, approvato con deliberazione della Giunta regionale n°  
243 del 08 agosto 2003;

VISTO  il  D.P. n. 07 /Serv. 1/S.G. del 10/01/2023 trasmesso con nota prot. n. 1512/A6/ del 11/01/2023 dalla  Segreteria 
generale della Presidenza della Regione Siciliana assunto al prot. dell'Ente al n° 246 del 11/01/2023 di nomina del 
Commissario Straordinario dell'Istituto Sperimentale Zootecnico per la Sicilia Dott. Giovanni Siino nato a Palermo il 
07/04/1962;

VISTA la delibera del Commissario straordinario n.53 del 12/12/2025 con la quale viene rideterminato l’importo massimo della 
retribuzione di posizione riconoscibile per l’incarico di direttore dell’ISZS;

VISTA la delibera del Commissario straordinario n.60 del 30/12/2025 - Incarico Direttore dell'ISZS ai sensi dell'art. 18 dello 
statuto;

VISTA la L.R. n° 2 del 05/01/2025 di "Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026- 2028" pubblicata  
sulla GURS supplemento ordinario (Parte I) n. 2 del 09-01-2026;

VISTA la delibera del Commissario Straordinario dell'Istituto Sperimentale Zootecnico per la Sicilia n. 11 del 16/02/2025 di 
approvazione del bilancio di previsione anno 2026 del bilancio pluriennale 2026-2028;

VISTA la delibera del Commissario Straordinario dell'Istituto Sperimentale Zootecnico per la Sicilia n. 8 del 03 /02/2025 di 
approvazione del contratto individuale di lavoro del direttore dell’ISZS;

CONSIDERATO  che,  nell’ambito della  citata  delibera  n.53 del  12/12/2026 sono erroneamente  richiamate  le  disposizioni 
dell’articolo 64 del CCRL dell’area della dirigenza della Regione Siciliana e degli enti di cui all'articolo 1 della legge 
regionale 15 maggio 2000, n.10 per il quadriennio giuridico 2002-2005 e per i bienni economici 2002-2003 e 2004-
2005, non più vigenti;

CONSIDERATO che, nell’ambito della stessa delibera il richiamo alle disposizioni dell’articolo 72, commi 4 e 6, del vigente  
CCRL dell’area della dirigenza, evidentemente riferibili alle strutture dell’amministrazione regionale, è da intendersi 
effettuato in via analogica e nei limiti di quanto applicabile all’Ente;

CONSIDERATO che la disciplina contrattuale di riferimento è viceversa da rinvenirsi nel disposto degli articoli 9, 72, 73 e 74 
del vigente CCRL dell'area della dirigenza della Regione Siciliana e degli enti di cui all'articolo 1 della legge regionale 
15 maggio 2000, n.10 per il triennio economico e normativo 2019-2021, peraltro richiamata anch’essa nell’ambito della 
sopra detta delibera n.53;

CONSIDERATO che in esito alla contrattazione collettiva integrativa decentrata intercorsa fra l’ISZS e le OO.SS. di categoria 



              firmatarie del CCRL, di cui alla nota prot.8480 dell’11/12/2025, sono stati determinati i criteri di riparto dei fondi per le 
retribuzioni di posizione e di risultato del personale dirigenziale dell’Ente, attesa altresì la circostanza che – allo stato – 
l’unica postazione dirigenziale in essere risulta quella del direttore;

CONSIDERATO  che, in forza delle previsioni contrattuali e dei procedimenti sopra richiamati, l’Ente è addivenuto alla  
riparametrazione della componente di retribuzione di parte variabile riconoscibile per la postazione dirigenziale di 
direttore nella misura massima di 43.899,00 euro;

CONSIDERATO che la predetta riparametrazione risulta comunque coerente – in via analogica - con le previsioni recate dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 238 del 08/08/2025 e che i relativi oneri trovano copertura a valere sulle  
disponibilità del bilancio annuale e pluriennale dell’Ente sul quale è già stato reso parere favorevole dal Collegio 
straordinario dei revisori con verbale n.87 del 13/02/2026;

CONSIDERATO altresì che, nelle more del completamento della procedura di rinnovo del CCRL per l’area della dirigenza,  
le determinazioni sopra richiamate si appalesano coerenti con i criteri del quadro normativo di riferimento e con 
l’esigenza di una corretta finalizzazione della provvista di risorse pubbliche assegnate all’Ente, attesa la complessità  
delle funzioni e delle incombenze poste in capo al direttore dell’Ente;

RITENUTO per quanto evidenziato, di rettificare la delibera n.53 del 12/12/2025 nella parte delle motivazioni con riferimento 
alle previsioni del vigente CCRL dell’area della dirigenza della Regione Siciliana e degli enti di cui all'articolo 1 della 
legge regionale 15 maggio 2000, n.10 ; 

ATTESO infine che, per quanto evidenziato, il contenuto dispositivo delle delibere nn.53 e 60 del 2025 e nn.8 e 11 del 2026  
del Commissario straordinario non sarebbe in ogni caso in concreto risultato difforme da quello adottato e che, in  
particolare, gli oneri posti a carico del bilancio dell’Ente in relazione al trattamento retributivo di parte variabile  
spettante al direttore dell’Ente stesso risulterebbero in ogni caso invariati; 

DELIBERA

per quanto sopra esposto: 

 di modificare la delibera n.53 del 12/12/2025 nel senso di espungere i riferimenti al CCRL dell’area della dirigenza 
della Regione Siciliana e degli enti di cui all'articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n.10  per il quadriennio 
giuridico 2002-2005 e per i bienni economici 2002-2003 e 2004-2005;

 di  convalidare  ad  ogni  effetto  le  delibere  commissariali  n.  60  del  30/12/2025,  n.8  del  03/02/2026  e  n.11  del 
16/02/2026.

                      F.to Pernice
   Firma autografa sostituita a mezzo stampa
  ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. 39/93
                                                                                                                        Il Commissario Straordinario

    F.to Dott. Giovanni Siino

                                                                                                                 Firma autografa sostituita a mezzo stampa
                                                                                                               ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs.  

39/93


